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Volpe+Sakasegawa, Salvatore Zocco 

Allestimento per la mostra Ritorno agli Ottanta. Mitologie Moderne, Palazzo 
Mediceo di Seravezza (LU)

Andrea Innocenzo Volpe con Yoichi Sakasegawa e Salvatore Zocco in collaborazione con Ufficio 
Cultura Comune di Seravezza e IPSIA-ISI di Seravezza; curatela e direzione artistica: Aldo 
Colonetti, Francesco Ristori, Davide Monaco; produzione: Monica Manetti, Debora Simonelli; 
ufficio stampa: Rosi Fontana; promotori: Comune di Seravezza, Fondazione Terre Medicee, ADI 
Design Museum Compasso d’Oro Milano
2023

Attribuito a Bartolomeo Ammannati dal Repetti, che ne ipotizza la costruzione 
dal 1559, il Palazzo Mediceo di Seravezza è posto a monte dell’antico borgo 
quasi a segnare l’inizio della stretta valle che, seguendo il corso del torrente 
Vezza, sale verso i paesi prossimi alle cime delle Alpi Apuane, ai bacini marmiferi 
e alle cave dove lavorò Michelangelo. Un documento conservato presso 
l’Archivio di Stato di Firenze smentisce tale attribuzione. Vi si riporta come 
data di inizio dei lavori di costruzione l’anno 1561 senza fare alcun riferimento 
all’architetto della fabbrica, che rimane dunque senza autore. Tuttavia, una 
serie di soluzioni architettoniche, quali le torri d’angolo, la conseguente 
conformazione dei tetti, la presenza dei numerosi camini così simili a quelli 
della Villa Medicea di Artimino, farebbero propendere con maggior certezza 
per un’attribuzione a Bernardo Buontalenti quale unico progettista.
Presente nella celebre serie delle lunette che raffigurano le Ville Medicee, 
dipinte da Giusto Utens nel 1599, la Villa di Seravezza vi è raffigurata mostrando 
la facciata settentrionale parallela al torrente Vezza. Si comprende così che ciò 
che si vede oggi, provenendo dal borgo, corrispondesse in passato non al fronte 
principale ma al retro della villa aperto sul giardino e sulla cappellina ad esso 
posta in fregio, entrambi protetti dall’esterno grazie ad alto muro sul quale si 
appoggiavano a ovest le scuderie granducali.
La facciata principale e l’ingresso al complesso erano dunque poste a est dove 
ancora oggi, sopra il grande portone d’ingresso per le carrozze, una lapide 
dedica l’opera a Cosimo I. Un rovesciamento di gerarchia che ha ispirato un 
analogo rovesciamento di scala nel progetto di allestimento.
Dal 2013 parte del patrimonio Unesco come le altre ville medicee, il palazzo 
di Seravezza è sede da molti anni mostre d’arte ma per la prima volta dallo 
scorso maggio ha ospitato una mostra di storia, politica e costume dedicata 
alla rilettura degli anni Ottanta organizzata in collaborazione con ADI Design 
Museum Compasso d’Oro Milano. Tale occasione ha permesso di progettare 
e realizzare un allestimento che diverrà semipermanente. Dato il vincolo di 
bene monumentale, il progetto ha previsto un sistema di contro pareti con 
pannelli autoportanti e una serie di mobili con teche di varie dimensioni che 
sono andati a formare all’interno del palazzo l’immagine di un’astratta città. 
Nere quinte e sottili partizioni hanno esaltato la numerosa serie degli oggetti 
esposti creando pause fra i pezzi esposti, consentendo così di organizzare 
in modo chiaro e non invasivo la parte di informazioni critiche, testuali e di 
segnaletica per i visitatori della mostra.


